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NATO DEFENCE COLLEGE 

Il Capo di Stato Maggiore della Difesa, Gen. Vincenzo Camporini, è 
intervenuto presso il NATO Defence College, in occasione della ceri-
monia di chiusura dell’anno accademico del 112° Senior Course, presie-
duta dal Generale LOESER, Commander of the NATO Defence 
College. E’ stata sottolineata l’importanza in ambito NATO dell’educa-
zione quale elemento fondamentale per rispondere alle sempre più com-
plesse sfide connesse allo scenario di sicurezza internazionale. 
L’Alleanza ha sempre dato risalto all’approfondimento culturale fin dal 
termine della seconda guerra mondiale, quando il Gen. D. Eisenhower 
comprese l’importanza di dar vita al NATO Defence College, una orga-
nizzazione dedita soprattutto all’educazione ed alla formazione dei futu-
ri leader militari dei paesi membri della NATO. Solo in questo modo è 
stato possibile concretizzare una visione comune, basata sul rafforza-
mento della coesione e sullo stimolo al dialogo quale elementi indispen-
sabili per dare vita ad uno 
strumento militare in grado di 
rimanere al passo con i tem-
pi, pur  trasformandosi secon-
do le necessità internazionali 
del momento. Al termine, il 
Capo di Stato Maggiore della 
Difesa si è intrattenuto con i 
presenti per rispondere ai 
molteplici quesiti suscitati dal 
suo intervento. 
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IL CMI A TORINO 
Ieri a Torino, il CMI ha ricorda-
to l’anniversario della grande 
vittoria di San Quintino che per-
mise al Duca di Savoia Emanue-
le Filiberto di salvare lo Stato 
sabaudo e la Dinastia. Rischiò la 
vita ed il trono solo per l’onore e 
per la pace dei suoi popoli.  
In Picardia, in prossimità della 
piazzaforte di San Quintino, il 
Duca sbarra la via di penetrazio-
ne più rapida verso Parigi. Il co-
nestabile francese Anna di Mon-
tmorency invia rinforzi agli as-
sediati e il 10 agosto 1557 ordi-
na all'esercito di marciare. Il Du-
ca di Savoia affronta il nemico e 
con una brillante manovra lo 
costringe alla battaglia, nel mo-
mento stesso in cui il Montmo-
rency sta per ritirarsi. L'esercito 
francese viene annientato e tutti 
i suoi cannoni cadono nelle mani 
del Duca. Il Montmorency e 
molti gentiluomini vengono cat-
turati. Filippo II non vuole inva-
dere Parigi e la pace di Cateau-
Cambrésis del 3 aprile 1559 
consacra la preponderanza spa-
gnola in Italia e restituisce ad 
Emanuele Filiberto il Ducato, 
con Torino, Chivasso, Chieri, 
Pinerolo e Villanova d'Asti, oc-
cupate dai francesi, ed Asti e 
Vercelli dagli spagnoli. Emanue-
le Filiberto sposò la sorella del 
Re di Francia Enrico II. Dopo le 
nozze, entrò nel suo Stato insie-
me alla consorte, Margherita. 


